
Nasce  l’Orto  della  SME:  un
progetto  di  rigenerazione
urbana  presso  la  Scuola  di
Management  ed  Economia
dell’Università di Torino

Torino – Venerdì 17 dicembre alle 15.30 presso la Scuola di
Management ed Economia si inaugurerà il progetto Orto della
SME,  una  zona  dedicata  ad  orto  urbano  in  cassone  per  la
comunità studentesca e per la cittadinanza con lo scopo di
incentivare la produzione e il consumo di alimenti sani in
aree  urbane  come  strumento  di  sensibilizzazione  verso  una
maggiore sostenibilità dei consumi. Il progetto è finanziato
grazie  ad  EIT  Food,  all’interno  di  un  asse  progettuale
dedicato  al  concetto  di  New  European  Bauhaus.  All’interno
degli  orti  si  potranno  produrre  frutta  e  vegetali  a
disposizione  per  una  variegata  comunità  di  stakeholder:
studenti,  studentesse,  personale  tecnico-amministrativo,
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docenti,  ma  anche  associazioni  e  scuole  del  territorio,
cittadini  e  cittadine.  Dopo  i  saluti  istituzionali,  sarà
possibile visitare l’area e con l’occasione sarà possibile
portare in dono all’orto un regalo, anche di natura simbolica
e verrà effettuata una posa della prima “pianta”. A seguire si
festeggerà con vin brulè, cioccolata e the caldo.

Lo  scopo  del  progetto  è  quello  di  creare  uno  spazio
multifunzionale  valorizzando  un’area  fino  ad  oggi  poco
utilizzata,  incrementando  il  valore  sociale,  culturale,
ambientale ed estetico. Il gruppo di ricerca che ha portato
avanti l’iniziativa si è ispirato al Nuovo Bauhaus Europeo,
definito  dalla  Commissione  Europea  come  quell’insieme  di
principi per rendere il Green Deal un’esperienza culturale
concreta per tutta l’Europa, specie nel processo di ripresa
rispetto alla crisi indotta dalla pandemia.

L’iniziativa si è infatti concentrata sulla realizzazione di
un progetto che rispondesse ai tre principi del nuovo Bauhaus
e cioè qualità dell’esperienza, sostenibilità e inclusione.
Ispirandosi  quindi  a  questi  principi  il  progetto  è  stato
realizzato organizzando diversi momenti di scambio che hanno
visto la partecipazione attiva di diversi stakeholder, interni
ed esterni all’Università. Le attività che hanno portato alla
realizzazione dell’orto sono iniziate nel mese di agosto e
hanno visto, in questi mesi, il coinvolgimento attivo di più
di 60 persone.

Esperienza
Grazie alla collaborazione con Città di Torino, i partecipanti
al progetto hanno avuto modo di visitare Orti Generali e VOV
102  (luoghi  cittadini  già  inclusi  nei  progetti  europei
ProGiReg e Fusilli). “Inoltre, sono stati organizzati alcuni
momenti di co-progettazione che hanno permesso di raccogliere
idee, spunti e per creare uno spazio capace di raccogliere
diversi punti di vista e diverse esigenze, ispirato dalla
creatività  e  dell’immaginazione  dei  singoli,  ma  con  una



visione  corale”  spiega  la  responsabile  del  progetto  la
Prof.ssa Laura Corazza (Dipartimento di Management). Durante i
diversi  incontri  con  anziani  che  frequentano  abitualmente
l’area  e  che  sono  cresciuti  in  questo  quartiere,  si  è
ricostruita la storia del sito, anche dal punto di vista delle
specie arboricole che erano presenti. La scelta delle piante è
stata ispirata dai racconti che abbiamo ascoltato e dalle
diverse testimonianze di chi è cresciuto in questi spazi.
Riprendere le radici storiche nella scelta delle piante è
servito  a  dare  un  senso  di  continuità  con  il  passato,
riscoprendo  una  memoria  storica  importante.

Nel mese di Ottobre, una quarantina di persone, sia interne
che  esterne  all’ateneo  torinese  hanno  partecipato  ad  un
workshop  durante  il  quale  si  sono  definite  le  migliori
soluzioni  gestionali  per  lo  spazio  e  per  la  garanzia
dell’accessibilità,  le  specie  vegetali  da  coltivare  e  le
strategie per favorire lo sviluppo di una comunità attiva e
inclusiva. Nel mese di novembre è invece stato organizzato,
grazie al supporto tecnico di Amiat Gruppo Iren, un momento di
pulizia degli spazi con il coinvolgimento degli studenti e
delle studentesse e il personale docente, con lo scopo di
avviare simbolicamente il progetto di transizione. L’attività
di  pulizia  ha  permesso  di  raccogliere,  in  poche  ore,  860
chilogrammi di rifiuti che grazie al supporto di Amiat sono
stati avviati a trattamento e recupero.

Sostenibilità ed economia circolare
In  aggiunta,  come  applicazione  pratica  alla  vocazione
scientifica del Dipartimento di Management, si è deciso di
adottare una filosofia di economia circolare lungo l’intero
progetto  di  design.  Per  la  realizzazione  tecnica  delle
infrastrutture e degli arredi si sono recuperate traversine
dei  treni  (opportunamente  trattate),  legno  di  scarto  da
segherie locali e da cantieri edili che operano in bioedilizia
che altrimenti sarebbero diventati rifiuti. Il legno che è



stato utilizzato per creare il camminamento che attraversa gli
orti è stato realizzato grazie al recupero di 22 quintali (3
metri cubi), pari a 28 traversine, di traversine ferroviarie
in  rovere.  Le  assi  per  la  realizzazione  dei  cassoni  sono
composte da legno che è stato recuperato da cantieri edili e
da falegnamerie di Torino. Questo ha permesso di recuperare 15
quintali di legno pari a 2 metri cubi in maggioranza corteccia
di larici ed abeti. La casetta degli attrezzi, il tavolo e le
panchine  sono  stati  realizzati  recuperando  e  riassemblando
componenti esistenti da scarti di cantieri edili ed invenduti.
Si è stimato che questo progetto abbia permesso di risparmiare
circa 52/60 quintali di legno vergine e allungare il ciclo di
vita di diversi prodotti e materie prime. La stima è avvenuta
considerando la percentuale di materia prima che si perderebbe
durante la gestione del bosco, e le diverse fasi di taglio,
trasporto e macchinaggio.

Inclusione ed estetica
L’area in questione era stata dismessa e non accessibile alla
comunità  universitaria.  Tramite  questo  progetto  si  è
valorizzato il capitale naturale presente, anche attraverso la
collaborazione  con  qualificati  esperti  di  architettura  del
paesaggio che hanno offerto consigli sul miglioramento del
senso  estetico  del  luogo.  Per  migliorare  l’accessibilità
dell’area e consentire alla popolazione disabile una migliore
fruibilità, si sono progettati dei camminamenti e dei cassoni
disegnati per essere percorsi ed usufruiti da una popolazione
con disabilità motorie. Cassoni più bassi e stretti, sono
stati  progettati  per  coinvolgere  bambini  e  bambine  delle
scuole limitrofe. La storia dell’orto e le sue regole sono
anche disponibili in formato audio, per la popolazione non
vedente e ipovedente, accessibile con smartphone.

Il progetto è stato realizzato grazie al sostegno di EIT Food,
all’interno del progetto Cross-KIC New European Bauhaus della
Commissione  Europea.  La  sua  ideazione  nasce  dalla  stretta



collaborazione  della  Scuola  di  Management  ed  Economia,  il
Dipartimento  di  Management  e  il  Dipartimento  di  Scienze
economico-sociali  e  matematico-statistiche  dell’Università
degli Studi di Torino, con Obiettivo Studenti e AIESEC, e il
prezioso  contributo  di  Città  di  Torino.  Hanno  collaborato
anche il Dipartimento di Cultura, Politiche e Società e il
Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali e Alimentari del
nostro ateneo. Oltre ai cittadini e alle cittadine, durante
gli eventi sono intervenuti: la Consulta per le Persone in
Difficoltà, l’asilo nido Il Micino, REAR, Assiste SCS. Gli
sviluppi del progetto in lingua inglese sono disponibili su:
L’orto della SME @UniTo – Chiara Certomà (crowdusg.net). Per
chi fosse interessato a collaborare al progetto e rimanere
aggiornato  è  disponibile  un  canale  Telegram:
https://t.me/+V39i4MwGEZBiMTI8
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